
 
 

 
Rapporto sulle entrate – Febbraio 2024 

 
Le entrate tributarie e contributive nel periodo gennaio-febbraio 2024 mostrano nel complesso una crescita 
di 9.550 milioni di euro (+7,3 per cento) rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. La dinamica 
osservata è la risultante della variazione positiva delle entrate tributarie (+8.493 milioni di euro, +10,6 per 
cento) e della crescita, in termini di cassa, delle entrate contributive (+1.057 milioni di euro, +2,1 per 
cento). 
Di seguito l’analisi dell’andamento delle entrate tributarie e delle entrate contributive. 

 
Andamento delle entrate tributarie 

 
 
1.  Le entrate tributarie. 
 
Le entrate tributarie nel periodo considerato aumentano di 8.493 milioni di euro (+10,6 per cento) rispetto 
allo stesso periodo del 2023.  
Il gettito delle imposte contabilizzate al bilancio dello Stato cresce di 8.511 milioni di euro (+10,9 per 
cento). In crescita gli incassi da attività di accertamento e controllo (+353 milioni di euro, +21,9 per cento) 
e le entrate degli enti territoriali (+567 milioni di euro, +12,5 per cento). Le poste correttive - che riducono 
le entrate del bilancio dello Stato - sono in aumento di 938 milioni di euro rispetto allo stesso periodo del 
2023 (23,9 per cento).  

 
  
 
 
 

Gen-Feb 2023 2024 Δ Δ%
Totale 80.398 88.891 8.493 10,6%
  Bilancio Stato 78.161 86.672 8.511 10,9%
  Accertamento e contr. 1.615 1.968 353 21,9%
  Enti territoriali 4.545 5.112 567 12,5%
  Poste correttive (*) -3.923 -4.861 -938 -23,9%
mln di euro (*) le poste correttiv e nettizzano il gettito



1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (competenza giuridica).  
 
Nei primi due mesi del 2024 le entrate tributarie erariali, accertate in base al criterio della competenza 
giuridica, ammontano a 86.672 milioni di euro (+8.511 milioni di euro, +10,9 per cento). 
Le entrate relative alle imposte dirette risultano pari a 54.982 milioni di euro (+8.152 milioni di euro, +17,4 
per cento); quelle relative alle imposte indirette ammontano a 31.690 milioni di euro (+359 milioni di euro, 
+1,1 per cento). 
Tra le entrate derivanti dalle imposte dirette, il gettito IRPEF si è attestato a 46.440 milioni di euro (+4.786 
milioni di euro, +11,5 per cento) principalmente per effetto dell’aumento delle ritenute di lavoro 
dipendente (+4.302 milioni di euro, +10,7 per cento) e della componente dell’autoliquidazione (+1.078 
milioni di euro, +83,0 per cento) interessata dagli effetti dell’articolo 4 del DL n.145/2023 che ha disposto, 
per i soli titolari di partita Iva, che nel periodo d'imposta precedente hanno dichiarato ricavi o compensi di 
ammontare non superiori a 170.000, il rinvio del versamento della seconda rata di acconto del 2023 all’anno 
successivo (primi cinque mesi del 2024). L’IRES è stata pari a 1.670 milioni di euro (+604 milioni di euro, 
+56,7 per cento). Positivi sono gli andamenti delle ritenute sugli utili distribuiti dalle persone giuridiche 
(+435 milioni di euro, +51,2 per cento) e dell’imposta sostitutiva sui redditi e sulle ritenute su interessi e 
altri redditi di capitale (+2.486 milioni di euro) per l’aumento dei tassi di interesse registrato nel corso del 
2023.  
Tra le imposte indirette, le entrate IVA ammontano a 21.619 milioni di euro (+86 milioni di euro, +0,4 per 
cento): 18.766 milioni di euro (+803 milioni di euro, +4,5 per cento) derivano dalla componente relativa agli 
scambi interni; 2.853 milioni di euro (-717 milioni di euro, -20,1 per cento) dal prelievo sulle importazioni 
che registra una variazione negativa per la riduzione sia del valore delle importazioni (-17,4 per cento) sia 
della quantità di merci importate (-12 per cento). In aumento il gettito dell’accisa sui prodotti energetici, 
loro derivati e prodotti analoghi (oli minerali) (+297 milioni di euro, +11,0 per cento) a causa del confronto 
disomogeneo con il mese di gennaio 2023 che inglobava gli effetti di riduzione previsti dal DL n. 176/2022. 
Le entrate di lotterie e altre attività di gioco ammontano a 1.176 milioni di euro registrando una flessione 
pari a 61 milioni di euro (-4,9 per cento).  

  
 
1.2 Incassi da attività di accertamento e controllo. 
 
Nel periodo gennaio-febbraio 2024 il gettito relativo agli incassi da attività di accertamento e controllo è 
pari a 1.968 milioni di euro e registra una variazione positiva rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente (+353 milioni di euro, +21,9 per cento). In crescita risultano la componente relativa alle imposte 
dirette (+173 milioni di euro, +23,9 per cento) e la componente relativa alle imposte indirette (+180 milioni 
di euro, +20,2 per cento).    

 
  
 
1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali. 
 
Le entrate tributarie degli enti territoriali nel periodo ammontano a 5.112 milioni di euro e registrano una 
crescita rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente (+567 milioni di euro, +12,5 per cento). In 

Gen-Feb 2023 2024 Δ Δ%
Totale 78.161 86.672 8.511 10,9%
 Imp. Dirette 46.830 54.982 8.152 17,4%
   IRPEF 41.654 46.440 4.786 11,5%
   IRES 1.066 1.670 604 56,7%
 Imp. Indirette 31.331 31.690 359 1,1%
   IVA 21.533 21.619 86 0,4%
   Oli minerali 2.709 3.006 297 11,0%
mln di euro

Gen-Feb 2023 2024 Δ Δ%
Totale 1.615 1.968 353 21,9%
   Imp. Dirette 725 898 173 23,9%
   Imp. Indirette 890 1.070 180 20,2%
mln di euro



aumento l’addizionale regionale all’Irpef (+356 milioni di euro, +39,3 per cento), l’addizionale comunale 
all’Irpef (+113 milioni di euro, +38,3 per cento) e le entrate Irap (+76 milioni di euro, +2,6 per cento).  
  

 
1.4 Le poste correttive.  
 
Le poste correttive nel periodo considerato sono risultate pari a 4.861 milioni di euro, in crescita rispetto 
al corrispondente periodo dello scorso anno (+938 milioni di euro, +23,9 per cento). In aumento le 
compensazioni relative alle imposte dirette (+801 milioni di euro, +44,5 per cento), le compensazioni 
relative alle imposte indirette (+127 milioni di euro, +6,1 per cento) e quelle riferite agli enti territoriali 
(+10 milioni di euro, +20,4 per cento).  

  
 
 2. Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (incassi).  
 
Le entrate tributarie del bilancio dello Stato incassate nel periodo ammontano a 85.912 milioni di euro in 
crescita di 6.863 milioni di euro rispetto allo stesso periodo del 2023 (+8,7 per cento). In aumento gli incassi 
delle imposte dirette (+8.283 milioni di euro, +18,6 per cento) tra i quali va segnalata la crescita del gettito 
dell’IRPEF (+5.342 milioni di euro, pari a +13,5 per cento). In flessione gli incassi delle imposte indirette (-
1.420 milioni di euro, -4,1 per cento). Tra questi ultimi si evidenzia la diminuzione del gettito dell’IVA (-
1.793 milioni di euro, pari a -7,1 per cento) per effetto dell’aumento dei versamenti in conto residui, riferiti 
alla componente degli scambi interni, registrati nel mese di gennaio 2023, pari a 5.642 milioni di euro, a 
fronte di versamenti che nel gennaio 2024 sono risultati pari a 2.578 milioni di euro. Al netto dei versamenti 
in conto residui, il gettito delle imposte indirette registra un aumento di 1.644 milioni di euro (+5,7 per 
cento) e il gettito IVA mostra una crescita di 1.271 milioni di euro (+6,5 per cento). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gen-Feb 2023 2024 Δ Δ%
Totale 4.545 5.112 567 12,5%
   Add. Regionale 907 1.263 356 39,3%
   Add. Comunale 295 408 113 38,3%
   IRAP 2.889 2.965 76 2,6%
   IMU - IMIS 442 465 23 5,2%
   TASI 12 11 -1 -8,3%
mln di euro

Gen-Feb 2023 2024 Δ Δ%
Totale 3.923 4.861 938 23,9%
   Comp. Dirette 1.799 2.600 801 44,5%
   Comp. Indirette 2.075 2.202 127 6,1%
   Comp.Territoriali 49 59 10 20,4%
mln di euro



Appendice statistica  
 

 
 
 
 
Guida all’interpretazione dei paragrafi. 
 
1. Le entrate tributarie esaminate nel presente rapporto sono tutte quelle che possono essere monitorate 

mensilmente: i capitoli del bilancio dello Stato, le entrate da attività di accertamento e controllo incassate, le 
compensazioni d’imposta, l’IRAP e l’addizionale regionale e comunale all’IRPEF. Il criterio di classificazione di 
riferimento è la competenza economica secondo le regole del SEC2010 e l’indicatore di riferimento è il deficit 
monitorato ai fini del rispetto del Patto di Stabilità sottoscritto dai Paesi dell’Unione Europea.  

1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato sono di competenza giuridica al netto delle entrate da attività di 
accertamento e controllo. 

1.2 Ai fini del calcolo del deficit le entrate da attività di accertamento e controllo sono considerate in termini di 
cassa. 

1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali esaminate sono, al momento, le uniche mensilmente monitorabili. 
1.4 Le compensazioni d’imposta sono poste correttive poiché, sottratte al gettito complessivo, nettizzano le entrate 

tributarie secondo i principi della contabilità nazionale. 
2.        Gli incassi del bilancio dello Stato vengono presentati perché utili ai fini della valutazione del fabbisogno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gen-Feb 2023 2024 Δ Δ%
Totale entrate 78.161 86.672 8.511 10,9%
     Totale Dirette 46.830 54.982 8.152 17,4%
          IRPEF 41.654 46.440 4.786 11,5%
          IRES 1.066 1.670 604 56,7%
          Sostitutiva 1.050 3.536 2.486 236,8%
          Altre dirette 3.060 3.336 276 9,0%
     Totale Indirette 31.331 31.690 359 1,1%
          IVA 21.533 21.619 86 0,4%
          Oli minerali 2.709 3.006 297 11,0%
          Tabacchi 1.774 1.774 0 0,0%
          Lotterie e giochi 1.237 1.176 -61 -4,9%
          Altre indirette 4.078 4.115 37 0,9%
mln di euro

Bilancio dello Stato
Competenza giuridica

Gen-Feb 2023 2024 Δ Δ%
Totale entrate 79.049 85.912 6.863 8,7%
     Totale Dirette 44.517 52.800 8.283 18,6%
          IRPEF 39.439 44.781 5.342 13,5%
          IRES 980 1.435 455 46,4%
          Sostitutiva 1.012 3.281 2.269 224,2%
          Altre dirette 3.086 3.303 217 7,0%
     Totale Indirette 34.532 33.112 -1.420 -4,1%
          IVA 25.139 23.346 -1.793 -7,1%
          Oli minerali 2.648 2.949 301 11,4%
          Tabacchi 1.690 1.690 0 0,0%
          Lotterie e giochi 1.243 1.146 -97 -7,8%
          Altre indirette 3.812 3.981 169 4,4%
mln di euro

Bilancio dello Stato
Incassi



 

Andamento delle entrate contributive 
 

1. Le entrate contributive. 
 
Gli incassi contributivi del mese di febbraio 2024 sono risultati pari a 50.759 milioni di euro, in aumento di 
1.057 milioni di euro (+2,1 per cento) rispetto al corrispondente mese dell’anno precedente.  
 

 

 
 

Le entrate contributive dell’INPS ammontano a 45.321 milioni di euro, in aumento di 714 milioni di euro 
rispetto al 2023 (+1,6 per cento). 
Tale andamento è il risultato della crescita delle entrate contributive del settore privato (+3,1 per cento) 
e della diminuzione registrata dagli incassi delle gestioni dei lavoratori dipendenti pubblici (-4,2 per cento). 
La dinamica di quest’ultima componente risente dei maggiori incassi – in buona parte aventi natura una 
tantum - registrati nel mese di gennaio 2023, in conseguenza del rinnovo dei contratti del pubblico impiego 
per il triennio 2019-2021 siglati nell’ultimo bimestre del 2022, con il pagamento dei relativi arretrati. 
 
I premi assicurativi dell’INAIL ammontano a 3.927 milioni di euro, in aumento di 290 milioni di euro rispetto 
all’anno precedente.  
 
Le entrate contributive degli Enti previdenziali privatizzati risultano pari a 1.511 milioni di euro, registrando 
un incremento del 3,6 per cento rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente.  
 
 
 

 
 

Gen-Feb (mln.) 2023 2024 diff. var %

(a) INPS 44.607 45.321 714 1,6

INAIL 3.637 3.927 290 8,0

(b) ENTI PREVIDENZIALI PRIVATIZZATI 1.458 1.511 53 3,6

TOTALE 49.702 50.759 1.057 2,1

Entrate contributive - Enti di previdenza

(a) Dato  elaborato in base ai flussi mensili dell'INPS.
(b) Gli Enti previdenziali privatizzati forniscono i dati di cassa su base trimestrale, pertanto i 
dati relativi ai mesi non comunicati sono stimati.


